
 
 
 
 
 
 
 

20 DOMENICA XXXIV DEL TEMPO ORDINARIO – N. S. GESÙ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO (Anno C) – II Settimana del Salterio 
Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del Clero e per il 
sostegno economico alla Chiesa – Giornata nazionale per le migrazioni 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti; Sergio Pecchini nell’ottava; 
Pietro e Maria) 
S. Messa a Rivalta (+ Egidio, Alessandro e Clorinda Chiari; defunti 
famiglie Corti Paolo, Bertoni Livio, Cassinadri Francesco; Simonazzi 
Carla; Morotti Aldo; Tommaso) 

21 LUNEDÌ – Presentazione della Beata Vergine Maria 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

22 MARTEDÌ – S. Cecilia, Vergine e Martire 
18.30 S. Messa a Coviolo 

23 MERCOLEDÌ – S. COLOMBANO, PATRONO DI FOGLIANO 
17.30 
19.00 

Incontro San Vincenzo 
S. Messa a FOGLIANO (non a Rivalta) 

24 GIOVEDÌ – S. PROSPERO PATRONO DELLA CITTÀ 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Angela e defunti famiglia Imbriolo) 

25 VENERDÌ – S. Caterina di Alessandria  
19.00 S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Donelli e Carretti) 

26 SABATO – S. Giacomo Alberione 
07.30 
18.30 
20.00 

MILLE AVE MARIA (fino alle ore 16.00) PER I NUOVI DIACONI 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
INCONTRO DELLE FAMIGLIE (condivisione cena e parola di Dio) 

27 
 

I° DOMENICA DI AVVENTO 
Beata Vergine Maria della Medaglia Miracolosa  
(Anno A) – I Settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Domenico, Armida e figli defunti; Rodolfi 
Fernando nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Severino 
Piazza) 

MANDATO AI CATECHISTI 
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DOMENICA 20 NOVEMBRE 
AL TERMINE DELLA SANTA MESSA 

DELLE ORE 11.00  
festeggeremo insieme il diaconato di Stefano 

con un pranzo comunitario 
 nel salone polivalente. 

SIETE TUTTI INVITATI! 
ATTENZIONE! 

Per motivi organizzativi si chiede  
conferma per il pranzo.  

SE NON LO AVETE ANCORA FATTO 
informatevi telefonando a Barbara  

(tel. 328-0186372) 
Per chi volesse c'è la possibilità, durante la 
celebrazione, di fare un’offerta per il Centro 

d’Ascolto e la Parrocchia. 

 

 

DOMENICA 20 NOVEMBRE 
FESTA DI CRISTO RE, Festa della Casa della Carità “Beata Vergine della Ghiara” di via F.lli Rosselli che quest’anno compie 

23 anni! 
• Ore 6.30: celebrazione dell’Ufficio delle Letture 
• Ore 9.00: celebrazione 

insieme delle Lodi con il 
commento al Vangelo 
della Solennità di Cristo 
Re condiviso con gli ospiti 
e gli amici di casa. 



 20 NOVEMBRE – XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
 Noi non abbiamo un re ma abbiamo sempre 
sentito dire e visto ultimamente in Inghilterra, che 
un RE è una persona che ha la fortuna di essere 
nata ricca, potente, ma per la Bibbia non era 
proprio così. Si tratta di una persona scelta dal 
popolo per tutelare gli interessi di tutti e della 
nazione stessa. Per farlo deve essere onesto, 
servizievole, imparziale, disposto a rimetterci di 
persona per il bene comune e capace di salvare la 
nazione e i singoli dalle situazioni difficili. Poi è 
vero che ci sono stati re bravi e altri meno. 

Oggi noi festeggiamo Cristo Re, e per festeggiare 
la sua regalità, la Chiesa ci propone un vangelo 
che ci parla della Passione. Perché? Perché la croce 
è il suo trono o il luogo della sua lotta principale. 
Qui abbiamo un uomo sconfitto in croce, 
fiancheggiato da due ladroni. Come si fa a dire che 
lui è un re? Da cosa può salvarmi un re simile? Per 
rispondere a questa domanda proviamo a 
guardare la scena del Calvario più da vicino.  

Il racconto del Vangelo ci dice che da quella 
croce, Gesù è riuscito a salvare uno dei suoi 
compagni di sventura. Ma non dalla morte che da 
lì a poco subiranno sulla croce, bensì dalla morte 
eterna, promettendogli di risvegliarsi il giorno 
stesso con lui, in paradiso. C’è qualcun altro che 
poteva promettere una cosa del genere a questo 
condannato? C'è qualcun altro al quale quest'uomo 
poteva guardare, capace di comunicargli una 
speranza? Come ha fatto Gesù appeso come lui in 
Croce e moribondo a trasmettere a quest’uomo 
fiducia e speranza? Come fa quest'uomo a vedere 
nel suo vicino un re e un possibile futuro?  

Riuscire a trasmettere una speranza a una 
persona che è attaccata ad una croce, circondata 
da soldati e da gente che inveisce contro di lui per 
le sue malefatte, più che da re, è da “Figlio di Dio”. 
E se Gesù è riuscito a fare questo con questo 
condannato, disperato e pieno di rabbia con se 
stesso e la società, allora riesce a farlo certamente 
anche non NOI!  

E se anche Noi, assieme a LUI, diventassimo 
testimoni di questa speranza? 

Don Riccardo 
 AVVISI 

SABATO 18 NOVEMBRE ORE 18.00 
 in cattedrale 

ORDINAZIONE DEI DIACONI PERMANENTI 
CATECHISMO: SABATO 26 NOVEMBRE 
Classe 4^ e 5^ elementare: ore 10.00 in oratorio 
GRUPPO MEDIE: incontro in oratorio ore 18.30-22.00  
DOMENICA 27 NOVEMBRE: 
1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 
Ore 11,00: S. Messa con MANDATO AI CATECHISTI 
ATTIVITÀ SCOUT: SABATO 26 NOVEMBRE 
Riunione Lupetti ore 15.30-18.30 
QUESTUA del 13/11/2022: € 175,00 
DALLA VENDITA DELLE CALDARROSTE:  
€ 300,00 pro opere parrocchiali 
OFFERTE PRO SCUOLA D’INFANZIA:  
in memoria dei defunti della famiglia Donelli e Carretti  
€ 50,00. Le Arti Grafiche Reggiane in memoria di 
Torreggiani Dirce € 1.000,00. Un grazie di cuore e le 
nostre più sentite condoglianze. 
 

Come ormai di consuetudine anche per questo Natale abbiamo pensato 
di FARE UNA RACCOLTA DI PANETTONI E PANDORO PER I NOSTRI 
FRATELLI RISTRETTI NEL CARCERE DELLA CITTÀ E DELL’O.P.G. 
in modo che non si sentano così soli in questa festa, perché molti di loro 
sono lontani dai famigliari. Inoltre necessitano di calendari (senza filo di 
ferro) e biglietti di auguri natalizi.  

CHI DESIDERA PARTECIPARE PUÒ PORTARE 
IN PARROCCHIA ENTRO LUNEDÌ 5 DICEMBRE 

Grazie a tutti. Per info Daniela (tel. 334-7174040) 

 

 

 

Ringrazio di cuore tutti coloro che, 
attraverso la preghiera e i messaggi di 
vicinanza, hanno condiviso il nostro dolore 
per la scomparsa di mia sorella.  
Suor Giacinta era carmelitana minore delle 
Case della Carità da più di 60 anni e ne 
aveva passato 52 come missionaria in 
Madagascar, curando chi ne aveva 
bisogno. Ora suor Sylvie, malgascia, ne 
raccoglie l’eredità continuando l’attività del 
dispensario. 
Siamo certi che dal cielo farà ancora la sua 
parte e anche noi cercheremo di 
supportarne la continuità.  
Grazie, Signore, per suor Giacinta e per 
tutti coloro che, testimoniando il tuo amore, 
ci sono d'esempio. 

Ersilia e famigliari 
 
Fontanaluccia, 08/02/2002 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIGLIO PASTORALE DEL 13/10/2022 
Presenti: Don Riccardo Mioni, Maicol Grassi, Leandro Cigarini, Manuela Nasi, Simone Delmonte, Giuseppe Montanari, Leda Piazza, Lauro Gaddi, 
Luca Brigati, Stefano Di Donato, Giorgia Severi, Roberto Bottazzi, Giovanni Piccinini, Salvatore Mirto, Monica Crovegli, Davide Chiari, Stefano 
Meglioraldi, Mirco Pinetti. Sono stati invitati: Membri della commissione economica, Arrigo Burani, Matteo Rinaldini; e Gruppo cinema teatro: Rudy 
Grosset; Esterni: Ing. Paolo Guidetti 
RESOCONTO ATTIVITÀ ESTIVE 
Vengono riassunte al consiglio le attività estive svolte, tra le quali Grest, Campeggio medie/superiori, Campi Scout, Festa della scuola materna, Bar 
estivo e Rivalta in Festa. Tutte le attività svolte nel corso dell’estate sono state positive per il coinvolgimento dei giovani e per la comunità di Rivalta. 
In particolare Rivalta in Festa e pesca di beneficenza hanno fruttato economicamente un utile di circa € 5.200,00. 
SITUAZIONE ECONOMICA 
Luce e riscaldamento subiranno un forte aumento, e verrà predisposto un piano per l’utilizzo più efficiente del riscaldamento dell’oratorio, e della 
chiesa soprattutto nei giorni feriali. Terminerà il contratto dell’inquilino Domenico nei prossimi mesi, e l’appartamento sarà a disposizione. Ci si 
interroga su quali lavori siano necessari nel Salone. 
RISTRUTTURAZIONE CINEMA TEATRO CORSO  
Il consiglio pastorale, al margine della assemblea comunitaria svolta il 25 luglio, riflette e si interroga sull’opportunità di procedere con il Progetto di 
efficientamento Energetico per migliorare il cinema teatro Corso (Pompa di Calore, Pannelli Solari, Coibentazione), usufruendo del parziale 
finanziamento del PNRR. Ciascun consigliere espone il proprio parere sulla questione e la maggioranza esprime parere contrario a procedere in un 
impegno economico così grande, ritenendo che le esigenze attuati della comunità siano di una Sala Polivalente più accessibile e collocata al centro 
del complesso parrocchiale. 

VARIE 
Don Riccardo riferisce che da quest’anno siamo in 
cammino per diventare Unità Pastorale e che sono in 
corso delle attività per iniziare a stare insieme: sono 
previsti incontri per i ministri dell’eucarestia, incontri di 
formazione per i catechisti e la formazione 
prematrimoniale. 
Inoltre viene riferito che la parrocchia ha ricevuto un lascito 
dalla defunta Pia Ersilia Rossi, la cui consistenza 
patrimoniale non è ancora stata determinata. 
Si informa il consiglio che una ragazza della parrocchia di 
Fogliano è stata individuata come referente per la GMG a 
Lisbona per le 3 parrocchie (Canali, Fogliano, Rivalta). 
Qualora ci fossero giovani interessati a partecipare 
occorrerà rivolgersi a lei. 
I restanti punti dell’ODG non trattati per motivi di 
tempo vengono rimandati al consiglio successivo. 
 

PAPA FRANCESCO PARLA AI DIACONI PERMANENTI 
 19 giugno 2021 

Visto che mi avete chiesto che cosa mi aspetto dai diaconi, vi dirò alcune cose, come 
faccio spesso quando vi incontro e mi fermo a scambiare due parole con qualcuno di voi. 

Partiamo riflettendo un poco sul ministero del diacono. La via maestra da percorrere è 
quella indicata dal Concilio Vaticano II, che ha inteso il diaconato come «grado proprio e 
permanente della gerarchia». La Lumen gentium, dopo aver descritto la funzione dei 
presbiteri come partecipazione alla funzione sacerdotale di Cristo, illustra il ministero dei 
diaconi, «ai quali – dice – vengono imposte le mani non per il sacerdozio ma per il servizio» 
(n. 29). Questa differenza non è di poco conto. Il diaconato, che nella concezione 
precedente era ridotto a un ordine di passaggio verso il sacerdozio, riacquista così il suo 
posto e la sua specificità. Già il solo fatto di sottolineare questa differenza aiuta a superare 
la piaga del clericalismo, che pone una casta di sacerdoti “sopra” il Popolo di Dio. Questo 
è il nocciolo del clericalismo: una casta sacerdotale “sopra” il Popolo di Dio. E se non si 
risolve questo, continuerà il clericalismo nella Chiesa. I diaconi, proprio perché dediti al 
servizio di questo Popolo, ricordano che nel corpo ecclesiale nessuno può elevarsi al di 
sopra degli altri. 

Nella Chiesa deve vigere la logica opposta, la logica dell’abbassamento. Tutti siamo 
chiamati ad abbassarci, perché Gesù si è abbassato, si è fatto servo di tutti. Se c’è uno 
grande nella Chiesa è Lui, che si è fatto il più piccolo e il servo di tutti. E tutto comincia da 
qui, come ci ricorda il fatto che il diaconato è la porta d’ingresso dell’Ordine. E diaconi si 
rimane per sempre. Ricordiamoci, per favore, che sempre per i discepoli di Gesù amare è 
servire e servire è regnare. Il potere sta nel servizio, non in altro. E come tu hai ricordato 
quello che dico, che i diaconi sono i custodi del servizio nella Chiesa, per conseguenza si 
può dire che sono i custodi del vero “potere” nella Chiesa, perché nessuno vada oltre il 
potere del servizio. Pensate su questo. 

Il diaconato, seguendo la via maestra del Concilio, ci conduce così al centro del mistero 
della Chiesa. Come ho parlato di “Chiesa costitutivamente missionaria” e di “Chiesa 
costitutivamente sinodale”, così dico che dovremmo parlare di “Chiesa costitutivamente 
diaconale”. Se non si vive questa dimensione del servizio, infatti, ogni ministero si svuota 
dall’interno, diventa sterile, non produce frutto. E poco a poco si mondanizza. I diaconi 
ricordano alla Chiesa che è vero quanto scoprì Santa Teresina: la Chiesa ha un cuore 
bruciato dall’amore. Sì, un cuore umile che palpita di servizio. I diaconi ci ricordano questo 
quando, come il diacono San Francesco, portano agli altri la prossimità di Dio senza 
imporsi, servendo con umiltà e letizia. La generosità di un diacono che si spende senza 
cercare le prime file profuma di Vangelo, racconta la grandezza dell’umiltà di Dio che fa il 
primo passo – sempre, Dio sempre fa il primo passo – per andare incontro anche a chi gli 
ha voltato le spalle. 

Oggi occorre fare attenzione anche a un altro aspetto. La diminuzione del numero dei 
presbiteri ha portato a un impegno prevalente dei diaconi in compiti di supplenza che, per 
quanto importanti, non costituiscono lo specifico del diaconato. Sono compiti di supplenza. 
Il Concilio, dopo aver parlato del servizio al Popolo di Dio «nella diaconia della liturgia, della 
parola e della carità», sottolinea che i diaconi sono soprattutto – soprattutto – «dediti agli 
uffici della carità e dell’amministrazione» (Lumen gentium, 29). La frase richiama i primi 
secoli, quando i diaconi si occupavano a nome e per conto del vescovo delle necessità dei 
fedeli, in particolare dei poveri e degli ammalati. Possiamo attingere anche alle radici della 
Chiesa di Roma. Non penso soltanto a San Lorenzo, ma anche alla scelta di dare vita 
alle diaconie. Nella grande metropoli imperiale si organizzarono sette luoghi, distinti dalle 
parrocchie e distribuiti nei municipi della città, in cui i diaconi svolgevano un lavoro capillare 
a favore dell’intera comunità cristiana, in particolare degli “ultimi”, perché, come dicono 
gli Atti degli Apostoli, nessuno tra di loro fosse bisognoso (cfr 4,34). 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 2, 1-5) 
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su 
Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del 
tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e 
s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte 
del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni 
le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola 
del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti 
popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la 
spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte 
della guerra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella 
luce del Signore. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 121) 
Ritornello: ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO AL 

SIGNORE. 

Quale gioia, quando mi dissero:  
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!  R. 
 
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.  R. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi.  R. 
 
Per i miei fratelli  
e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore  
nostro Dio, 
chiederò per te il bene.  R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 13, 11-14a) 
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è 
ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la 
nostra salvezza è più vicina di quando diventammo 
credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via 
le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in 
mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, 
non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù 
Cristo.  
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.  
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 24, 37-44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio 
dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il 
diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio 
e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 
dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno 
verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno 
alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il 
ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


